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LA Rsu dell'Italcementi non
ci sta. E risponde per le rime a
Lele Suppa, presidente della
Federazione provinciale dei
Verdi, che proprio nei giorni
scorsi, dalle colonne di questo
giornale, era intervenuto sul-
la vicenda relativa alle emis-
sioni inquinanti dello stabili-
mento di Vibo Marina. Ma le
sue considerazioni, «tenden-
ziose ed assurde», hanno pro-
vocato la replicaneiconfronti
di Suppa, che «si vanta di esse-
re l'unico guardiano della sa-
lute pubblica e angelo custode
dell'ambiente. Ancora una
volta - scrive in un comunica-
to stampa la Rsu dell'Italce-
menti - si plasma e si distorce
la realtà a proprio uso e con-
sumo e si raccontano verità
che di vero hanno ben poco».

Per gli interessati, «chi pre-
tendedi fare politicadeverac-
contare fatti reali e non men-
zonierienon puòscambiare il
fermo di un deposito che non è
della Italcementi ma di un pri-
vato che serve più utenti per
alcune e non ben definite aree
del cementificio».

Insomma, per la Rsu «que-
sta disinformazione non può
essere interpretata che come
azione di mala fede mirante a
procurare allarmismo sulla
popolazione locale per scopi e
fini non ben definiti». Gli stes-
si, si chiedono quali prete-
stuose motivazioni ci possano
essere dietro il continuo acca-
nimento contro l'Italcementi
e quali siano gli interessi che
li determinano. E come se ciò
non bastasse, la stessa Rsu si
domanda «se il presidente dei
Verdi sappia concretamente
di cosa stia parlando o se, vi-
sto che siamo prossimi alle
elezioni, non abbia voluto far-
si pubblicità gratuita alzando
ancora una volta un polvero-
ne inutile e deleterio per le
maestranze del cementificio»
e «controproducente per
quella moltitudine di popola-
zione che da più di quaranta
anni ha avuto ha e spera d'a-
vere un familiare occupato

La sede dello stabilimento industriale della Italcementi

Allarmate Cgil e Uil che denunciano gli accordi per bruciare al Cementificio i rifiuti della Regione

La struttura deve restare a Vibo Marina

Il segretario di categoria Raffaele Lo Gatto: «Serve una nuova organizzazione del lavoro»

Chiesta l’apertura della concertazione
Il direttivo aziendale della Cisl-Fp si rivolge all’amministrazione provinciale

AFFRONTARE e decidere sulle
problematiche riguardanti la
complessa e importante materia
delle politiche del personale al-
l'interno dell'amministrazione
pubblica e dell'organizzazione
degli uffici e dei servizi e del la-
voro. Con questo fine, alla pre-
senza del segretario generale
Raffaele Lo Gatto, si è riunito
presso la sala giunta della Pro-
vincia il direttivo aziendale della
Cisl-Funzione pubblica, che a

margine dell'incon-
tro ha redatto un do-
cumento fatto conse-
gnare ai vertici del-
l'amministrazione
provinciale, alla qua-
le, come vedremo in
seguito, la Cisl ha
chiesto l'apertura di
un tavolo aziendale
di concertazione e di
contrattazione.

Tornando alla riu-
nione, il direttivo si è soffermato
sul particolare e non facile mo-
mento cui sta attraversando di-
pendente pubblico, ritenuto da
tutti i Governi la causa di quanto
non funziona nel Paese. «Anche
se - riferisce in una nota il diret-
tivo aziendale - molto spesso i go-
vernanti omettendo di ricono-
scere che la principale causa dei
guasti e del debito pubblico, ivi
compreso quello della sanità,
non è altro che il malaffare e la

mala politica, che spesso, pro-
prio per proseguire quegli obiet-
tivi del malaffare, il dipendente
pubblico viene emarginato sul
posto di lavoro», non consenten-
do a quest'ultimo «attraverso l'o-
struzionismo, qualsiasi attività
di lavoro pubblico, utilizzando
anche la strada della privatizza-
zione, dell'esternalizzazione e
dell'incarico di consulenza e/o
collaborazione agli amici degli
amici e della cattiva politica».

Per rompere «le vessazioni» in

atto e per «stanare chi ha come
obiettivo l'eliminazione dell'am-
ministrazione pubblica» il diret-
tivo aziendale durante la riunio-
ne ha lanciato la sfida dell'inno-
vazione attraverso il confronto e
il dialogo e per questo la Cisl-Fp
ha deciso unanimemente di chie-
dere all'amministrazione pro-
vinciale guidata dal presidente
Francesco De Nisi l'apertura di
un tavolo aziendale di concerta-
zione e di contrattazione, con lo
scopo di addivenire ad un'orga-

nizzazione del lavoro nuova e di-
versa, «improntata sulle effetti-
ve necessità della realtà locale e
vicina alle necessità del cittadi-
no, oltre che sulle nuove e muta-
te esigenze in particolare dei gio-
vani che devono avvicinarsi fi-
duciosi, sicuri di trovare servizi
efficienti e preparati professio-
nisti pubblici, verso gli uffici del-
la Formazione professionale e
del Mercato del lavoro, perché
istituito anche l'importante “Uf -
ficio di progettazione” e sulle ri-
sorse umane in servizio di ruolo,
tramite una produttiva dotazio-
ne organica, che riconosca le di-
gnità professionali interne, pu-
re attraverso l'indizione delle se-
lezioni verticali interne, trascu-
rate da oltre quattro anni».

Allo stesso tempo, il direttivo
ritiene necessario dotare gli uffi-
ci e i servizi di locali idonei, ad
iniziare dai settori della polizia
provinciale e dei lavori pubblici,
oltre a fornire attrezzature e
strumentazioni nell'avanguar-
dia e mezzi di locomozione effi-
cienti, indispensabili per una
buona attività per i servizi ester-
ni, come ad esempio il servizio di
Viabilità e dell'orientamento for-
mativo. E ancora, la Cisl-Fp ha
esortato l'avvio, «con la massima
urgenza», della contrattazione
decentrata relativa al 2009 e alla
preparazione di programma di
aggiornamento e formazione.

Il presidente della Provincia Francesco De Nisi

SE si concretizzerà, sarà
un’adesione nel segno della
continuità. E’ questa una
delle motivazioni, forse la
più importante, alla base
dell’avvicinamento in atto
tra Giuseppe Mangialavo-
ri, figlio del compianto
Niuccio, già consigliere ed
assessore regionale del
centrodestra, e i “Popolari
Europei verso il Pdl”. Un
percorso non ancora con-
cluso ma al quale Mangia-
lavori e il suogruppo guar-
dano con favore perché ri-
tenuto di piena aderenza ai
valori umani e politici sem-
pre privilegiati dal padre,
prematuramente scompar-
so circa due anni addietro.

Mangialavori è stato no-
tato in platea ad un incon-
tro promosso dai Popolari
Europei presso il S. Leonar-
do per l’avvio della campa-
gna per le europee, presen-
ti, tra gli altri, il deputato
Pino Galati, il consigliere
provinciale Nino Macrì, la
candidata Barbara Matera,
vari sindaci ed ammini-
stratori, rappresentanti
politici ed istituzionali del-
la provincia. Nel suo inter-
vento introduttivo Raffaele
Arcella, coordinatore pro-
vinciale, riferendosi a Man-
gialavori, ne ha sottoli-
neando «la valenza profes-
sionale e sociale, in quanto
medico-senologo di livello
nazionale e portatore di un
significativo patrimonio
umano, politico e cultura-
le». Analoghi apprezza-
menti sono giunti dal depu-
tato Galati edal consigliere
Macrì i quali hanno anche
ricordato le gradi doti di
umanità e di attaccamento
al territorio che hanno ca-
ratterizzato l’azione politi-
ca del compianto Niuccio.

f. p.

Italcementi. «Si vanta di essere l’unico guardiano della salute pubblica e angelo custode dell’ambiente»

«Solo dichiarazioni tendenziose»
La Rsu dello stabilimento replica al presidente provinciale dei Verdi Suppa

«L'ITALCEMENTIsi staattrezzando,con
la complicità del commissario per l'emer-
genza ambientale della Regione a far di-
ventare ViboMarina il luogodove brucia-
re tutta la spazzatura della regione».

Lo affermano in un documento con-
giunto i segretari provinciali Donatella
Bruni (Cgil) e Luciano Prestia (Uil), i quali
aggiungono che L'Azienda cementiera,
che «da sempre usa il metodo del bastone e
della carota è abilissima nel creare situa-
zioni di disturbo inventandosi crisi di
mercato, privilegiando attraverso pro-
prie strategie stabilimenti rispetto ad al-
tri, alimentando preoccupazione tra i la-
voratori per spingerli ad intervenire nei
confronti delle amministrazioni locali,
stavolta sta tentando il colpo grosso nel
silenzio, non sappiamo quanto complice
della Provincia e del Comune. La corri-
spondenza fitta tra l'Italcementi ai più alti

livelli ed il commissario per l'emergenza
ambientale - spiegano i due sindacalisti -
racconta di una trattativa ormai a buon fi-
ne che deve portare nella Cementeria il
Cdr di tutta la Calabria e non solo, con un
duplice effetto, incenerire i rifiuti e con-
sentire la conduzione dell'impianto a
prezzi stracciati. La corrispondenza spie-
ga inoltre che sono in itinere i procedi-
menti amministrativi volti all'ottenimen-
to delle autorizzazioni della Regione in
merito all'impatto ambientale, in prosie-
guo di un percorso iniziato nel 2005 e per
cui proprio il 30 aprile scorso Italcementi
ha depositato lo studio di impatto ambien-
tale relativo all'attività di recupero ener-
getico di Cdr». Ma la cosa «più sconvol-
gente» è che tutto ciò «sia stato fatto all'in-
saputa di chi vive nei pressi dello stabili-
mento, difatti sulla testa dei cittadini di
Vibo Marina e di tutti i paesi vicini è stato

stipulato un Protocollo d'intesa tra il com-
missario per l'emergenza, la Regione, la
Provincia ed il Comune di San Calogero,
ma che per l'Italcementi non va bene per-
ché lo vuole più vincolante. In pratica se
l'Italcementi non avrà modo di utilizzare
il Cdr ripenserà se mantenere lo stabili-
mento di Vibo Marina, attuando il ricatto:
“Voi non mi fate utilizzare il Cdr ed io me
ne vado a fare affari altrove”, scatenando
la guerra tra i lavoratori che giustamente
difendono la loro occupazione».

Dunque, «dopo aver inquinato l'am-
biente con il Pet coke», l’Azienda «ora ci ri-
prova il Cdr, perchè le ecoballe ad alta con-
centrazione di plastiche verranno tra-
sportate a Vibo Marina. Cgil e Uil - conclu-
dono la Bruni e Prestia - non ci stanno, la
fabbrica deve rimanere a Vibo Marina
mantenendo gli attuali livelli occupazio-
nali ed utilizzando il metano».

nello stesso o nell'indotto che
gli ruotaattorno creandocosì
una delle poche realtà indu-
striali e di sviluppo economi-
codiVibo Valentia, conichia-
ri benefici che si determina-
no».

Insomma, finisce il presi-
dente provinciale del Verdi
Lele Suppa nel mirino della
Rappresentanza sindacale
dei lavoratori dello stabili-
mento di Vibo Marina, che poi
«ci tengono a ribadire che le
maestranze del Cementificio
stesse sono le prime sentinel-
le preposte alla tutela» della
salute e dell'ambiente. «Noi -
aggiunge la Rsu - viviamo per
un terzo della nostra esisten-
za a contatto diretto con tutto
ciò che è implicito in un im-
pianto di produzione del ce-
mento e non siamo così pazzi
da permettere che qualsiasi
forma d'inquinamento metta
a rischio la nostra salute e
quella delle persone che abita-

no nei dintorni della fabbri-
ca».

Dai politici, siano essi di de-
stra o di sinistra, loro si aspet-
tano «discorsi e proposte mi-
gliorative e non di terrorismo
psicologico che possono inne-
scare virulenze sociali che i
più sprovveduti e disinforma-
ti potrebbero essere portati a
compiere». Per questa ragio-
ne, la Rsu del Cementificio di
Vibo Marina chiude il suo in-
tervento facendo sapere di es-
sere pronta ad accettare «qua-
lunque suggerimento utile al
miglioramento e alla disten-
sione pubblica e sociale» ma,
allo stesso tempo, rifiutano
con decisione «qualsiasi for-
ma di arbitraria ed ingiusta
speculazione politica» e ga-
rantiscono alle loro famiglie e
alla popolazione tutta«un im-
pegno constante nell'attento
e severo monitoraggio del no-
stro luogo di lavoro e dell'am-
biente che ci circonda».

Sarà chiesta
la risoluzione
del problema
del personale
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